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Vi diceka nell'ulliino numeri) che sal- 

vai-e la gioventii & salvare la religione, 
la patria, la taiiiiglia. ma voi, o genito- 
ri non potete salvare i vostri figliiloli, sen- 
za della religione. A ditatti, n0.i ;! fdrse 
difficile anche colla religione tener a 
freno i giovani? Q ante vclte, e lo [ l i -  
con le madri che qriaiitunque usino bel- 
le manieri coi loro giovani, pure si 
danno indietreggiamenti, sbalzi, talvolta 
vioteniissiini. Iniitile illitdersi, senza 
religione non si può arrivare clie al- 
la rovina, al disinganno, all'iinsiiccessu 
completo. Si tentatci, e ci tenta da 
parecchio tempi  di rendere virtuusi e 
onesti i giovani colla neiitralità, collo 
scet~icistno, col [lermetfpre loro ogni co- 
sa, anche la piii disuiresta; ma i risiilla- 
li clie $i cono iitf.:iiut i, e cI1e ai oftenga- 
no sono deplorevolissimi. 

h Parigi per esempio. che tnaggior- 
mente si presta al caso nostro, sopra 26 
mila arrestati nelI'anno 1898 ~'eran n 
quattordici mila, giovani dai qiiattordici 
ai jeatirn aiiiio (piii clclla inetà del Eatnle); 
delinquenti prima di essere uomini, mi- 
norenni davailli alla legge, nia d i  gi5 
rnaggioreniii per la corruzioiie. E' cosa 
clie fa spavento! I! livello iiiorale s'ab- 
bassa man mano clie diinintiisce il seii- 
fimento religioso. Man itrariu che si 
strappano ;~lla clii~sa, e che si ediicano 
nell'igrioranta e ~iell'odio a Dio, le gio- 
vani getieraziciiii, i figli vostri, o geni- 
tori, s'avviano verso la corruzi:ine e 
I'iiifirnia. 
E voi int~nlo che fate? Coni? inebiiil! 

guardate in  faccia al inale che ingigan- 
tisce. che ininaccia, e non avi-e2e il co- 
raggio $i dire a qitesto terribile flagello: 
Xuii nnrl~~ai piN r i ~ t i i i l i ?  Coinprentetela, 
o geiiitciri, che quando la giov.:nriii cu - 
mincia anclie solo a dubitare di nostra 
santa religione, presto si crederà piìi a 
niilla; Oggi si btirla di Dio; dornaiii si 
burlerh della virlii ..... Genitori, non po- 
tete senza religione salvare la gio- 
venti!. 1 

B) :da itn'altra cosa importantissima 
si avvera; che la religione non pii6 
far nullasenza i genitori. Cosa qiie- 
sta che avrebbe bisogno di ainpia spie- 
grtione, perctih purtroppo anclie tra noi 
si t convinti che l'insegnare, isiriiire 
nella religione spetta colo e tutto al pi-e- 
le, quasi che spettasse al prete l'allevare 
i vostri ligli. 
No, no, e intitile, o genitori, che i 

preti moltiplichino le scilote cn'silianij, 
faeciaii catechismo, Formino opere di 
perseveranza, lavorino, preghino, se i 
genitori si oppongono aIllazione [oro, 
o se soltanto noii se ne ciirano. 

2 preti possono aiiilare i genitori, mai 
sostituirli. Per salvare [a gioventb ci vo- 
gliono m&-i n.islini*t*, inlelligenfi, vi- 

gilan ti, piene di abnegazione e capaci di 
dire, coine Bianca di Castiglia: t Ce mio 
figlio dovesse piegare al male e diven- 
tar cattivo, preferirei che niorisce dopo 
la prima comunione>. 

Se poi all'opera della madre andrA 
congiunta I'operosith del padre, la cosa 
cara completa, e inlieto sarà il frutto. - 
Un giovane zifficiale di marina partiva 
per tin viaggio di lungo corso. Suo pa- 
dre, un vecclilo vicc ammiraglio lo con- 
dusse in riva al. mare, sii di un'alta roccia 
che s'alzava a piombo sopra l'immensith 
dell'occano, e gl? disse: *Guarda la den- 
tro ci cono sepolti tesori, uomini, va- 
scelli. t1 mare $ un abisso, mio caro fi- 
glio, ma C'$ irn'altro abisso da temere. 

Nel  tempo del servizio militare, mi- 
gliaia di soldati e d'ufficiali cristiani SO- 

110 periti nel vortice del liberlinaggio.. . 
Giurami davanti a quest'onde, immagine 
dei  eric coli che ti aspettano, e davanti 
ai cielo, che tu  reciterai ogni giorno 
la tua preghiera, e che fuggirai. i som- 
pagni discofu ti... W 

*Lo gitiro - rispose Ibufficiale - e man- 
terrò la parola* 

Geiiitori, i vostri figljoli entrando nel- 
la vifa intrapprendono un viaggio, un 
viaggio lungo e pericoloso, e come il 
vice - amiiiiraglio di sopra descritto, av- 
visateli, salvateli con le vodre sagge pa- 
role, con la vostra vigilanza continua, 
con i rostri esempi irreprensibili. Non 
dite che vi sono giovani, che, benchP: 
ediicati cristianamente, piire finiscoiio 
male; e non vi sano dei soldati armati 
di Lutto punto, pure s'arrendono senza 
batterci? Sono eccesioni; i n  ogni caso 
chi li ha armati ha nulla da rimproverar- 
ci. Fate i[ vostro dovere. ... e ISio far& il 
resto. 

Ifisognn che i giovani si divertano. ... 
nelIYincredulità, nel piacere e nella inor- 
te? No. Bisogna clre la giaventii si di- 
verti? .... Si, ina nella fedeltà a Dio e 
sila virtù; nell'amore alla patria ed ai 
genitori; nella legge santa di Dio 
e dello stato. 

Ah! sorgafili numerosi tra noi i gio- 
vani che credoiio, e combattono e ama. 
no; e che restano farti conservandoci 
puri ...... Fine 

lT seiiipré estesa e VA seiiipre pih 
espaiiiletidosi. .kilclie la T~it-cliia si b sol- 
Icvata, dichiarando la giierra santa, per 
ciri tiitto i l  iiioiirli> iiiusuulrnaiio 6 in armi 
CUI ibnatismo proprio di iliicsta getste. 
13ta!ia 6 seltipre iietzlrale camminando 
proprio sulla ~iuiita del rrrssio. I Belli- 
geranti coiitinunno a rnacsarrarsi senza 
che d'aimlir! le parti si verifichi iina deli- 
neata azione de~isira. 

A proposito di guerra ecco quale t? 

I'uliirna Lrovata liberale. 

L'avete letta I'iiltirna trrivata pubblica- 
ta dai fogIi liherali per il t1011 confessato 
tiia evideiite scopo di punzecchiar l'Italia 
a far la guerra? 

Il I kpa  duiique lavorerebbe pressu le 
cancellerie europee per ottenere uii po- 
sto alla prousinia conferenza per la pa- 
ce ore fareblie efficaceiriente valere il 
desiderio di assicurare con garanzie iii- 

ternazionali le guareritipio di cui usiifrui- 
8ce la Salita Sede, e la ragione occiilta 
per cui i cattolici sono crintrari in Italia 
alla guerra, sarebbe appiinto questa di  
favorire iio tale tljsegiio. 

Un'ttaliii cc.n la spada netta di sangue, 
continiiavano qiiei giornali t:uI Ihre sor- 
nione come di chi parlasue della Papilasia, 
iioii avrebbe inratti che poca voce i i i  

capitolo e dovrebbe finire r:ol rnaiitiai 
giii I'siiiasa pillola. 

Parlar cusi della Santa Sede, parlar 
,.osi [lei i :a t t~ l i i i  Italiani vuol ben diro 
tiipingzrli iiiala, ma il colore tanto ca- 
rico, specia quaiilo quei giortidli parlano 
di. interessi religiosi asserviti R mire 
politirlte, 8ia piit'c legitliiiis, da  far ve- 
dcre s cigriuiiii lo sct ip~ clel qtmdro. 

= Ma gli inaiica la cunticc ... Le yeitbledel 
iti:tvciio so110 wiza roln?rcliio e la itro- 
vata iriii.iia ha httd coinplela cilecca 
arirhe q-attnritlo 13 pancia alI'piltirlerica- 
lisiran, i3 l>o[)olo ha ben altro ila fare 
prima di sol.gt?r caritaiiilo a ctiiedei.e I:I 
gwrrs! 

- .. 

Il VangilI~i di questa duinenica parla 
del teinp? della distriiziuiie di Gerusaletii- 
nie e dice quale s a r i  il segli0 alella 
veiirita di (;@sii Cri.;lo e cialla tino del 
iiioirdo. 

11 s e D ~ u  certo {li cluecli av reniiiisii ti 
già {la I>aiiiele era lirelic?ito, che cioe, 
iicciso i! Messia, saretibc venuto uii ca- 
piiaiio e iiii licipol~ fures tiero P tlistrug- 
gi!~'c? la città e i l  siviliiirio: che sareli- 
Sero cessafr le villiikie I! i sdcriHci e nel 
ieiiipio vi sarebbe stato I'urrore della 
desolazione,ta ~irol'ariszioiie più desola ii- 
te. Gesii Cristo dice 6118 (~txar id~ vedran- 
iiu questa ilescilaeiuile iIc;vono fuggire 
rla tutta la G1ude:i siii tiiuiiti, in fretrs 
oeiira perder taiiipo, cenra poihtar seco 
iik vesti, n& danaro, n& alira cosa. 

Ayriaeiio la storia. Ucciso c,esÙ Cri- 
sto la liiqitlca si riliellb ai Iloinani e 
vul~a e3w-a indipiitleii ti:: iiar qiiasl 3 
aniii gli Ebrei resiiirisere i suiiiatii, ma 
Tito Vespas tanti assediU Gerusalemrne, 
ailoin cessarolio i sni.iifici e iiel teiiipio 
si coiiirneltsvaiio i pih grnvi disordiiii. 
.l cristiani fuggiron~ ai iiioiiti, gli ebrei 
iio e casi fiiroiio iiccisi perch8 lascian- 
dosi ingaiinare ila Talsi profeti che si 
pibeseiitawanri quali liberatori loro sì e- 
raiici trincerati nella città capitale. 

QueIlo clie t siiccesso agli Ebrci, auc- 

ceder& anche alla fine del monrlo per 
tlltti quelli ~ I i e  iioii si biiguno prepara. 
Li alla seconda venuta del Salvatore. 
Gesù Cristt} ha Jetio che si rinnaverail- 
iio tiel mondo colle guerra, colle pesti, 
coi brremoti, cugli isterniriiii, gli urrori 
sofferti dagli Ebrei nella caduta d~l la  
loro citta che si osciirzrh il sole, 11  1 ~ .  
na noii Jark pih la sria luce, cadranrio 
le stelle. ... apparirh nel ciclo il segnc 
del Figlio dell'llorno .... 1:i croce .... : che 
allora piangeralino tittto Ie generazioiii 
della teria rlcliiamale da niiirta a viu 
e veilranno il giuriire coli Kraii poteiiza 
e gloria. 

Qualitu salutare ~arc%i l ie  la considera- 
zione di tutta qilesta scena descritta da 
Gesii Cristo! Pesiariiuci. Ricordiaiiioci 
che la distriizione i l i  Gerusaleiniue b la. 
ftgura della distriirione rIeQ moiido, e 
elle per noi il inonila firiirà r~iiziiido iìio- 

3.ireiiio. S. Agostino d :ce: il nostro pior- 
no rilliino E la niorte; qual8 sarA ciauciiilo 
iii rluesto giurrio, kilt! in qrir?l gioriio e- 
stremo sarh giiidi;.io. 

1 secoli che paswrfihiic~ :I pi~l~erizzare 
le nostiqe orna iicl >elicilcru, ilori miiterait- 
i10 lo sialo della l i ~ i ~ t r ~  ;iiiiiila 113 cieli) 
o nell'iiiferno. 

E peri-hb il giiii.i~o (: l'ora dells no- 
6trs niorte IIUU 3i r.oi~tlst:iai~io, stiaiiiu 
preparati sciiiyre Zoiii i :  $orvi clie aspet- 
tano il padrone, v i r i i i r t  vegiiii prirden t i  
i n  aspettativn dello sy.su. 'l'eniamci an- 
xi tutto piiro {la l pr:c.t:aLu il' siostro ciiore, 
questo Leinpio dellu Spirilo Santa, nc 
vi sia itiai i n  liul I'ui-rblirl; ilelta'dc.sula- 
aiune .... l'idolo di ~ i i i  viziu che; ci trasci. 
iii ad iricciisat-lo. Eìiibrgisriiri aticbo iid 
iIsl inoiido itialviigro, daFlc ~iessiiiié 
rornpagnie, ai i i i c i~ i i i  tielle v:i.tÙ, al  CRI- 
vario, al ciclo colla pralica dei ~v~ i janrh-  
menti di nio; e noli raricltiailioci di 
tieni rerreni, robn, ~ i l u c ~ r i ,  uiiori, 'clie 
sono un ~ E E ~ O I I I ~ I ~ U  E? 11it peso per il vjag- 
gio alla eterniti. I'icghiaiiio Iiio, la Ma- 
rlonna, S. Cliii'iepyi! clii; c i  viteilgaiio t! 
coiicedaiiu la grazia di  i i t ~ : ~  biiotia iiioi'le, 
ciok di inorire iioii iicll'infcriio di qualclie 
Ixccato, tila nel Iciirpo che sia1110 scltto 
I'iiiflu~so del sole iu gra~ia  i l i  Ilio; e 
lanto iiiegliii se sai-à in pabato, il gior- 

in cui lavora la 12ngin;~ iial purgato- 
pia. Prociirianio fiiialrnciitti il ì  iroii Ea- 
sciarci iiiganiiaihe iiiai dai falsl ~>rofeti, 
ilagli ~ioriiirii ticiiiisi ( l i  Dio e delta no- 
stra salvezza, che i t i  tiotne iletla scieiizn, 
della nioralith iiiiova, del Iit=ii#resso, teii- 
tana rubarci la fw le ... sii:) liparci 17%sii 
Cristo dal ciiore, trarci C L ) ~  essi e coi 

lura capi (i dr?nibril) iiell'ecidio che 
f ~ r h  Dio dei suoi ric!tiiici, ;ivvilupparci 
iiella rovina clie nuii  avrà mai pii1 ri- 
niedia. 

Ecco i nostri fiori, i nostri propositi : 
eseguiamoli cori Tetl e l l i  l ier tiarie nostra, 
e saremo f ~ d  gli eletti alla gloria iiel m 

giorno del giiiilizio. 








